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Cooperazione
e tenitorio

Diego Aristei

PERUGIA- Le impresecoo-
perative protagoniste delle
sviluppo della regione. In
questesettimanesi è parla-
to molto della loro Iunzione
economicae sociale.Il caso
Unipol di certonon può get-
tare ombre su tutto il movi-
mento cooperativo umbro.
Uno studio approfondito
sulle tematiche legate alle
imprese coopè quello mes-
so a punto da Alessandro
Aronicae StefanoFantaco-
ne, "Le imprese'cooperative
come agenti del cambia-
mento: il caso dell'econo-
mia umbra" presentato ve-
nerdì scorso nel corso del-
l'assembleadiLegacoopche
si è tenutaa Perugia,Più di
cento pagine con analisi,
grafici, tabelle checerca-
no di spiegare "una si-
tuazione di difficoltà co-
mune - affermanogliau-
tori - dell'economia um-
bra e nazionale, In que-
sta situazionele imprese
cooperative, che' sono
state certamente in pas-
satoagentidi un cambia-
mento positivo nell'eco-
nomiae nella società
proprio in virtù delle lo-
ro specifiche identità,
vedono rinnovarsi una
sfida che va molto al di
là della semplice capa-
cità di adattamento",
Un'altra prova si apre
dunque per il movimen-
to cooperativo. Secondo
ilrapporto, nel decennio
tra il 1991'e il 2001, il
peso della coopemzione
ull)bra (escltlsa)a coope-
razionesociale!sul totale
dell' economia privata
della regione si era por-
tato dal 4,6% al 5,3%.
Sempre nel periodo
1991-2001 nella media
italiana, le cooperative
passavano dal 3,8% 'al
5% mentre nel' Centro
Italia arrivavanoal 4,5%
partendo MI 3,1%. Con-
siderandonel totale delle
imprese anche le istitu-
zioni non profit e nelle coo-
perative anchequelle socia-
li, il peso della cooperazio-
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Crescono le impresecoop
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ne in Umbria si portava su
un valore del 7,4%contro il
5,7% della circoscrizione

59 65

centrale (comprendentean-
che l'Umbria) e il 5,8%del-
la media nazionale.lnteres-

Il fatto Abbassamento dei saggi di crescita

Stagnazione regionale
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centrate per circa un ter-
zo (32,4%I nel settore
manifatturiero, mentre i
Servizi alle imprese ave-
vano raggiuntouna quota
di un quinto (19,9%)de-
gli addetti complessivi

. della cooperazione. Eb-
bene nel giro di dieci an-
ni lamorfologia del setto-
re si era trasformata. E
cosllecoop del manifat-
turiero rappresentavano
solo il 17,5%

" dell'insieme
degli addetti
mentre le
cooperative
dei servizi'
alle imprese
avevano rad-
doppiato il
proprio peso
raggiungendo quota
39,6%. Legacoop. del'
1"Umbria da sempre è
stata uno dei principali
punti di riferimento del
movimento umbro. Cin-
que anni fa le imprese
della Legadelle coopera-
tive impiegavano oltre
llmila addetti, vale a di-
re oltre i due terzi del-
l'intera occupazione as-
sorbita dal settorecoope-
rativo umbro. "Quest'ul-
timo - si legge nel rap-

porto - conta infatti 16.543
addetti compresi quelli im-
piegati nelle coop sociali. Il

primo importante elemento
che deriva dalla lettura dei
dati - affermano gli autori
dello studio - è la capacità
delle impresecooperativedi
difendere e incrementare i
propri livelli occupazionali.
Nel 2002 il numero com-
plessivo degli addetti è au-
mentato del 2,3%. Ma è so-
prattutto nel 2003 che i li-
velli occupazionali hanno
fatto registrareuna netta im-

- pennata guada-
gnando in un

- solo anno oltre
mille unità".
Una nota sbiadi-
ta è quella che
riguarda il dato
del 2004presso-
ché pari a zero
ma viene spie-

gato "ddal fatto che due im-
presecooperativehannotra-
sferito la propria sedelegale
in altre regioni, purmante-
nendo in Umbria le proprie
attività e gli organici. Al
netto di tale spostamentoi
livelli occupazionali delle
imprese coop umbre sono
aumentati del 2,5%mentre i
dati di preconsuntivoper il
2005indicano un confortan-
te +3,7%". Un patrimonio,
quello cooperativo umbro
pronto a fare la propria par-
te nonostantela stagnazione
dell' economiaumbra che ha
assuntocaratteri accentuati.
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sante il.mutamento avvenu-
to in dieci anni. Le imprese
coop, nel 1991 erano con-

Cercasl Coppia Domestici
referenzl~ta senza figli,

preferibilmente nOn fumatofl. per
famiglia in villetta siluata a
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Tenendo conto di questi anda-
menti, le nostre elaborazioni,
indicano il persi$tere in Um-
bria di un output gap Ila dif-
ferenza tra la cre$cita effetti-
va e quella potenziale I nel-
l'ordine dell'1,5%, Se i segna. .

li di rafforzamento del tono'
congiunturale che provengono
dalt'economia italiana trove-
ranno conferma nei prossimi
mesi, è probabile che anche
l'Umbria beneficerà di un pe'
riodo di ripresa".Ma secondo
i curatori dello studio "le ten-
denze spontanee dell' econo-

mia spingono, in Italia come in Umbria,

PERUGIA - Il rapporto di Le-
gacoop è anche un valido
strumento che permette di
analizzare l'economia regio-
nale. "La stagnazione - affer-
mano Alessandro Aronica e
Stefano Fantacone - ha assun-
to in Umbria caratteri accen-

tuati. Gli ultimi dati disponi-
bili dalla contabilità naziona-

le regionale riferisconodiuna
caduta del pil (prodotto inter-
no lordo) ne12003commisu-
rata al - 0,4% I a fronte di un
aumento delto 0,3% .in Italia". Palazzo Donini
Secondogli scenariprevisti .
dal Dav, un consistente recupero sarebbe ~'DC"7~ '_M D_ri. D_~GnG


